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I bambini e l’Omeopatia

capire l’anatomia dello Spirito; ma se stu-
diassimo l’anatomia della persona spirituale
che include mind e intelletto sarebbe possi-
bile capire come funzionano le parti fisiche.
Per questo motivo l’anatomia umana
viene da lui  rivisitata  attraverso un si-
stema che ci aiuta a capirla in termini
di energie elementari: Terra, Acqua,
Aria e Fuoco. Elementi  che ritroviamo
in tutti i pensieri più antichi e che nel
mondo occidentale sono stati ampliati
dai filosofi greci, poi da Galeno, Para-
celso, fino ad arrivare a Jung, a Steiner
ecc… In Ippocrate abbiamo poi una
descrizione dei quattro temperamenti
(melanconico, linfatico, sanguigno e
collerico), cioè di quel complesso di
qualità fisiche e spirituali dovuto alla
mescolanza in diverse proporzioni dei
quattro umori fondamentali dell’orga-
nismo: la bile gialla, la bile nera, la linfa
e il sangue.
Questo approccio mi aiuta per vari
motivi.
Da una parte mi offre maggiori op-
portunità per  intervenire anche con
alcuni consigli mirati alle necessità  del
bambino. Per esempio nel tempera-
mento sanguigno, caratterizzato da un
costante bisogno di muoversi, di cam-
biare gioco, idee, amici, alcune indica-
zioni possono aiutare o a preparare il
terreno per una maggiore azione del
rimedio oppure possono non aggravare
la situazione con la possibile comparsa
di disturbi fisici che, dall’esterno al-
l’interno, si possono collocare in que-
sta area di patologia (dermatiti umide,
pruriginose, oppure infiammazioni
delle vie urinarie, o manifestazioni do-
lorose violente, o un vero e proprio
stato di irrequietezza fisica e mentale).
In questo caso quindi, limitare tutti gli
alimenti che possono aumentare il
Fuoco interno come gli zuccheri, i cibi
rossi, gli eccitanti come il the, la coca
cola, la cioccolata, ecc… può essere
una prima attenzione per non aggra-
vare lo scompenso. Seguendo questa

visione si può
anche suggerire
di limitare la
presenza di gio-
chi in camera, in
modo che il
bambino possa
concentrarsi su
uno per volta, di
ridurre gli sti-
moli visivi, audi-
tivi o i continui
impegni. In questo modo lo si può aiu-
tare a non aggravare il suo squilibrio
energetico offrendogli  quel conteni-
mento che gli manca. Infatti nel san-
guigno in cui si ha una prevalenza del
Fuoco e della Acqua come elementi
mancano la protezione e la direzione
che  gli offre la Terra e la capacità di ri-
flettere con maggiore distacco emotivo
tipica dell’Aria.
Un altro motivo per cui mi è utile
identificare il temperamento preva-
lente è per la scelta del rimedio, in una
eventuale diagnosi differenziale.
Quello che esprime maggiormente le
caratteristiche del temperamento
identificato può essere scelto come più
corrispondente. Per esempio in una re-
pertorizzazione in cui emergono Calc
e Calc-p, questo ultimo avrà un mag-
giore risalto nel caso di un bambino
sanguigno.
Anche la scelta dei sintomi può essere
aiutata dalla identificazione dell’area
prevalente in cui si sta muovendo il
bambino. Per esempio nel caso di un
temperamento collerico in cui preval-
gono irritabilità, rabbia, avversione alla
contraddizione, ostinazione, meticolo-
sità, fra i sintomi fisici darò maggiore
enfasi a quelli che corrispondono  a
questa sua tendenza, per esempio a
tutte le secrezioni secche, gialle, ai do-
lori sordi e continui, alle patologie a ca-
rico dell’apparato digerente con
caratteristiche che riguardano il dise-
quilibrio degli elementi Fuoco e Terra

maggiormente interessati nel tempera-
mento collerico. Questo mi permette
di descrivere una breve storia del pa-
ziente con dei sintomi omogenei.
Inoltre riuscire a identificare il tempe-
ramento del bambino mi indica quali
situazioni possono peggiorare la sua
tendenza. Per esempio nel bambino
linfatico, caratterizzato da una mag-
giore lentezza, avversione al movi-
mento, interessamento degli organi
linfatici, le vaccinazioni possono dare
più problemi e avere conseguenze più
profonde rispetto a altri In questi bam-
bini inoltre  l’assunzione di latte e di
latticini, liquido bianco e di natura
fredda, può creare più problemi con
tendenza alle forme catarrali e alla
ipertrofia di organi linfatici.
Per finire può aiutare nella prognosi. Il
passaggio da un temperamento linfatico
a uno collerico, in una fase iniziale dopo
il rimedio, può essere il primo passo
verso il riequilibrio dell’organismo,
come del resto quello da un tempera-
mento melanconico, caratterizzato da
freddolosità, tendenza alla chiusura su
se stessi, alla riflessione che può sfo-
ciare in tristezza verso  sintomatologie
febbrili può essere visto ancora più po-
sitivamente come il tentativo del-
l’energia vitale di ritornare  in una
situazione di equilibrio.

MALATTIE INFETTIVE
Tutti noi vediamo sempre di più spa-
rire le malattie acute dell’infanzia.
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Alcune riflessioni nella cura dei bambini maturate

nell’arco di una quindicina di anni, da parte di un

medico omeopata non pediatra. Iniziando dall’ap-

proccio in gravidanza come prima manifestazione

dell’energia vitale del bambino, si arriva alla na-

scita e alle varie fasi di sviluppo, con l’aiuto di una

visione altra per quanto riguarda il concetto di sa-

lute e malattia.
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Omeopatia, vaccinazioni, malattie acute e croni-

che, temperamenti. 

SUMMARY

Several thoughts arising out of a fifteen year pe-

riod of work treating children by a homeopathic

doctor who’s not a paediatrician. The approach

begins at pregnancy as the first manifestation of

the child’s vital principle, continuing through birth

and all the various phases or development, with

the aid of an “ other” vision of concept of health

and disease.
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Homeopathy, vaccinations, acute and chronic dis-

eases, temperaments.

Da anni mi occupo di bambini.
E’ iniziato per caso quando da
Milano mi sono trasferita a Fi-

renze dove mi è stata offerta la possi-
bilità di lavorare presso
un’Associazione che si occupa della
preparazione al parto e della assistenza
alla nascita. Ho quindi cominciato a vi-
sitare donne incinta e poi bambini ap-
pena nati che ho seguito nel tempo
nelle loro fasi di crescita fino a vederli

ora adolescenti. Dal 1991 infatti  la-
voro in Toscana e ora mi ritrovo ra-
gazze e ragazzi diciassettenni
completamente trasformati fisica-
mente, molti dei quali non hanno mai
preso  altri farmaci se non  rimedi
omeopatici. Vorrei condividere alcune
osservazioni che mi hanno accompa-
gnato in questi anni.  

GRAVIDANZA
Vedendo molte donne durante i nove
mesi di attesa ho notato che, mentre
alcune rifiorivano, altre presentavano
sintomi fisici e cambiamenti emotivi
mai sperimentati prima. Ho iniziato
quindi a chiedermi, insieme a altri col-
leghi dell’Associazione Lycopodium,
cosa potesse succedere. Dall’intensità
dei nuovi sintomi si è ipotizzato che
l’energia del bambino, in questi casi
più forte di quella materna, manife-
stasse già in gravidanza la sua presenza.
Così la repertorizzazione  dei nuovi
sintomi e di quelli materni rimasti in-
variati, porta alla comparsa di rimedi
che si rendono utili sia per il tratta-
mento del momento, sia per le even-
tuali difficoltà durante, nel dopo parto
ed eventualmente per il neonato.

VACCINI
Molti bambini che seguo, o per scelta
iniziale da parte dei genitori o per ri-
flessione successiva al colloquio con
loro riguardo il tema delle vaccina-
zioni, non sono vaccinati e devo con-
statare che, rispetto a quelli che vedo
pluri vaccinati, sono senza dubbio più
reattivi. Possono infatti avere malattie

acute facilmente risolvibili con rimedi
omeopatici o anche senza nessun trat-
tamento, mentre i bambini  sottoposti
a tutte le vaccinazioni ora possibili pre-
sentano, nella maggior parte dei casi,
manifestazioni acute ricorrenti che ne-
cessitano di un trattamento acuto du-
rante l’esacerbazione e poi cronico,
quindi più lungo e complesso rispetto
al precedente.

LATTANTE
La terapia dei primi mesi di vita, so-
prattutto fino al nono mese, richiede
che si prenda in considerazione con-
giuntamente madre bambino, sia per
quanto riguarda la somministrazione
del rimedio, che passa attraverso la
madre fino a quando allatta, sia per la
scelta dei sintomi. Infatti il bambino al-
l’inizio della sua vita, può presentare
una sintomatologia di minore espres-
sività per quanto riguarda le patologie
croniche. Così la repertorizzazione
può essere aiutata prendendo in consi-
derazione i sintomi presenti della
madre maggiormente congruenti con
quelli del figlio.

TEMPERAMENTI
Durante la raccolta e l’analisi del caso
mi soffermo particolarmente nel cer-
care di identificare il temperamento
prevalente nel bambino, qualora sia evi-
dente. E’ uno degli insegnamenti del-
l’omeopata israeliano Joseph Reves1,2.
Nella prefazione dell’Organon da lui
tradotto e commentato afferma:
Quando soltanto studiamo l’anatomia del
corpo non abbiamo nessun insegnamento per
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Anche se possiamo scegliere indivi-
dualmente di non vaccinare, malattie
come il morbillo, la rosolia, la parotite
sono sempre più rare perché la mag-
gior parte dei bambini vengono sotto-
posti a tale pratica. Questo comporta,
come ben sappiamo, una maggiore
espressione delle malattie croniche.
Non è un caso che si registri una mag-
giore incidenza di malattie allergiche o
autoimmuni o malattie una volta acute
quali la scarlattina, che si manifestano
varie volte o che danno maggiormente
delle conseguenze: titoli antistreptoli-
sinici alti per lungo tempo o fenomeni
infiammatori a livello articolare. La va-
ricella, che purtroppo sarà destinata
all’eliminazione per l’uso del recente
vaccino, viene subito bloccata con far-
maci antivirali, così l’influenza, che per
fortuna tende in parte a sfuggire alle

vaccinazioni visto le variabilità del
virus, sta diventando un fenomeno che
dura da settembre alla primavera. In-
somma si sta modificando la reattività
alle malattie acute in forme più croni-
che e a volte violente. Risulta quindi
necessario fornire sempre di più infor-
mazioni ai genitori sul concetto di sa-
lute e malattia, e sui vaccini. Deve
diventare veramente una scelta  curare
il proprio figlio in un altro modo e per-
mettere così che durante la sua crescita
si formino non solo un sistema immu-
nitario più equilibrato, che gli consen-
tirà di reagire efficacemente nell’arco
della sua esistenza, ma anche degli
strumenti interni che gli permette-
ranno di mantenere una buona reatti-
vità di fronte agli eventi della vita.
Nella condizione di salute dell’uomo, la
Forza Vitale, la dynamis che anima il corpo

materiale, dirige con illimitate oscillazioni, e
tiene tutte le parti dell’organismo in una
operazione vitale, armoniosa e mirabile, sia
per quanto riguarda le sensazioni sia per le
funzioni, così che la nostra mente interiore,
dotata di ragione possa liberamente impie-
gare questo strumento vitale per i più alti fini
della sua esistenza. (§ 9 dell’Organon).
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RIASSUNTO

Le affezioni allergiche sono in progressivo aumento negli ultimi anni nel no-

stro Paese e sono un crescente problema per la salute della popolazione. Il

trattamento omeopatico realizzato in ambito pediatrico conferma l’efficacia

della terapia e fornisce alle famiglie un supporto conoscitivo supplementare

rispetto all’approccio convenzionale. Indicazioni mediche, alimentari, igieni-

che di vita, concorrono a curare le allergopatie, andando a individuare fat-

tori di rischio che favoriscono la loro insorgenza. Un altro elemento

favorevole alla terapia omeopatica riguarda i costi che sono nettamente in-

feriori a quelli convenzionali. Le patologie allergiche affrontate sono per lo

più dermatologiche e colpiscono i primi anni di vita. L’efficacia della terapia

omeopatica evidenziata dall’analisi degli indicatori dello stato di salute è stata

comparata tra due gruppi analizzati: uno dove il rimedio è stato scelto uti-

lizzando sintomi per lo più locali e il secondo prevalentemente generali. Lo

studio ha evidenziato una maggiore efficacia, anche se non significativa, nel

trattamento del secondo gruppo. Sono infine riportati i rimedi omeopatici

prescritti e le dosi in ordine di frequenza

PAROLE CHIAVE

Omeopatia, allergopatie, rinite, asma, dermatite atopica.

SUMMARY

Allergic diseases have been spreading in Italy during the last few years.  This

has caused problems for the health care system. The homeopathic treat-

ment in children shows the efficiency of homeopathic principle and gives

the family additional help. Medical advice about the right foods to eat and

suggestions about the quality of life are factors which led to the recovery of

these allergic diseases. The effective cost of homeopathic treatment is less

and the benefit is higher compared with conventional therapies.Most of  the

allergic diseases treated are atopic dermatitis or eczemas and strike during

the first three years of life. In order to evaluate the outcome, each case is

classed by the indicators of health, that is a simple standardized method of

self-scoring: the efficacy of homeopathic therapy is analyzed comparing two

samples, one with most local symptoms and the second one with most gen-

eral symptoms. The study has highlighted the existence of efficiency in the

second group. The homeopathic prescriptions are collected and arranged

according to the frequency of remedies and potencies given to the patients.

KEY WORDS

Homeopathy, allergic diseases, rhinitis, asthma, atopic dermatitis.

Introduzione

Le allergopatie rappresentano un problema di crescente ri-
levanza nel panorama nosologico che ogni omeopata tratta.
L’aumento progressivo di queste patologie sia in ambito pe-
diatrico che nell’adulto è stato confermato da più studi epi-
demiologici e i dati a disposizione sull’andamento di queste
affezioni lasciano prevedere nei prossimi anni una ulteriore
tendenza all’aumento dei soggetti colpiti.
Uno degli studi pediatrici più approfonditi realizzati  è l’In-
ternational Study of Allergy and Asthma in Children (ISAAC)1 dove
sono riportati i dati clinici di tredici centri italiani  sulla pre-
valenza di dermatiti atopiche, rinocongiuntiviti allergiche e
asma bronchiale tra gli studenti delle scuola medie inferiori.
Dai dati emerge che negli anni 1994-95 in Italia circa 400.000
ragazzi in età scolare soffriva di asma bronchiale e circa
1.000.000 di rinite allergica, valore che colloca il dato italiano
in una fascia intermedia nel panorama europeo, evidente so-
prattutto  nelle aree industrializzate. La presenza di una forma
di sensibilizzazione nei confronti degli allergeni comuni che
includa anche gli adulti apparentemente sani porta il numero
dei potenziali allergici al 12-15% dell’intera popolazione.
Considerando i dati pubblicati si valuta che i fenomeni aller-
gici possano colpire non meno di 10.000.000 di soggetti in
Italia con una certa tendenza all’aumento progressivo.
I costi di questa affezione sono per lo più diretti, e riguar-
dano le visite mediche, i test diagnostici, i ricoveri e il ri-
corso ai Pronto Soccorso, i controlli ambientali e
soprattutto le terapie farmacologiche. I costi indiretti ri-
guardano le assenza da scuola e dal lavoro e la riduzione
della produttività.
I farmaci per le patologie allergiche sono concentrati nel
gruppo ATC a carico del Sistema Respiratorio e raggruppati
in diverse categorie: rinologici, per le sindromi ostruttive,
adrenergici, steroidi, colinergici, antistaminici e altri (xan-
tinici, inibitori leucotreni ecc.).
Nell’anno 2.000 la spesa farmacologica totale in Italia è stata
di 29.865 Miliardi di lire, mentre il gruppo ATC si è atte-
stato a 1.565 Miliardi (5.2% della spesa totale) con un in-
cremento rispetto all’anno precedente del 24,4%: solo gli


